
 

 

 
 

RELAZIONE DESCRITTIVA 
 

Allegata al Rendiconto delle somme percepite da Fondazione L’albero Della Vita in virtù del 
beneficio del “5 per Mille dell’IRPEF” anno finanziario 2020 

 

 
L’ Albero della Vita nasce con l’obiettivo di proteggere la vita dei bambini in difficoltà e 
trasformare il disagio in una nuova opportunità. L’obiettivo è quello di assicurare il 
benessere, proteggere e promuovere i diritti, favorire lo sviluppo dei bambini, delle loro 
famiglie e delle comunità di appartenenza. Inizia ad operare in Italia per l’accoglienza dei 
minori allontanati dalle famiglie di origine a causa di situazioni di abbandono, incuria, 
abusi o maltrattamenti, gestendo comunità di accoglienza e l’affido familiare. Tenendo 
i minori al centro di ogni intervento, sono stati sviluppati progetti per la lotta alla povertà 
delle famiglie con bambini, per la prevenzione della devianza minorile e contro 
l’abbandono scolastico nelle periferie degradate delle grandi città. Negli anni si sono 
anche condotti interventi a favore dei minori migranti e azioni di educazione allo 
sviluppo e alla cittadinanza mondiale nelle scuole. Dal 2009 la Fondazione è riconosciuta 
come ONG (Organizzazione Non Governativa) dal Ministero degli Affari Esteri e opera 
in Est Europa, Asia, Africa, America Latina e Caraibi con interventi per garantire la 
protezione, l’istruzione, la salute e la corretta alimentazione dei bambini.  

Le attività che la fondazione ha svolto nel corso del periodo di riferimento della presente 
relazione, sono state di solidarietà sociale, operando nei settori:  

- dell'assistenza sociale; 
- della beneficenza; 
- della cooperazione allo sviluppo. 
La Fondazione si propone infatti di: 
 promuovere e realizzare, in Italia e nel Mondo, ogni azione ed iniziativa rivolta all'assistenza, 
"alla cura e al recupero funzionale delle persone, adulti e bambini, che versano in ragione di 
disagio fisico, psichico, emotivo, economico e familiare, sia esso congenito o 
sopravvenuto, permanente o temporaneo, con lo scopo di migliorarne la qualità della vita 
principalmente attraverso lo sviluppo del loro grado di indipendenza; 
 diffondere i principi della solidarietà tra persone e popoli di culture diverse, contribuendo alla 
costruzione di un mondo fondato sulla giustizia, la pacifica convivenza e il rispetto delle 
differenti identità culturali.  
  svolgere attività di cooperazione allo sviluppo in favore delle popolazioni del terzo 
mondo, anche allo scopo di favorire la crescita economica, sociale e culturale dei paesi in via 
di sviluppo; promuovendo: 

 L’attivazione di programmi a breve e medio periodo nei paesi in via di sviluppo; 
 La selezione, formazione ed impiego dei volontari in servizio civile ed altre 



 

 

forme di volontariato anche internazionale; 
   La formazione di cittadini dei paesi in via di sviluppo, in loco, anche attraverso la 
realizzazione; 
 La realizzazione di attività di informazione e di educazione allo sviluppo. 

 
I contributi ricevuti dal 5 per mille, sono stati impiegati per sostenere i costi diretti e 
indiretti per la realizzazione dei seguenti progetti e attività di cui si riporta in seguito una 
breve descrizione. 

Ucraina  

La situazione che si è manifestata a inizio anno con l’esplodere della guerra in Ucraina, ha 
richiamato la Fondazione a prendere una posizione di supporto e aiuto ai profughi ucraini 
che si sono visti dover fuggire dalla propria terra e migrare verso gli stati vicini: Polonia, 
Romania, Italia, ecc. raggiungendo lì dove possibile i parenti più prossimi, ma per lo più 
diventare ospiti di centri di accoglienza organizzati da Associazioni e persone volenterose. 
Attraverso il lavoro del suo staff, Fondazione ha ideato un progetto, in partnership con 
organizzazioni locali del territorio rumeno, che prevede uno spazio adatto ai bambini 
istituito e promosso a livello locale per i bambini ucraini e rumeni; servizi specifici forniti 
ai minori rifugiati e alle loro famiglie (informazione, consulenza e accesso ai diritti); e una 
campagna di sviluppo della sensibilizzazione individuale e locale contro la tratta. 

Inoltre, per garantire la sopravvivenza e la protezione per le fasce più vulnerabili della 
popolazione ucraina, Fondazione congiuntamente ad altre due organizzazioni   hanno 
progettato un intervento integrato che mira a soddisfare i bisogni primari e il supporto 
psicosociale nella città di Černivci. Situata nel sud-ovest dell'Ucraina, 40 km dal confine 
con la Romania, nel cuore della Bucovina, la città di Černivci/Chernivtsi è divenuta infatti 
un centro di smistamento per gli aiuti umanitari e per il transito dei rifugiati. In questa 
zona, finora risparmiata dai combattimenti, la mobilitazione è ovunque con circa 60mila 
sfollati (su un totale di circa 7milioni), che giungono a  Černivci  e cittadini ucraini che non 
vogliono lasciare il loro Paese. Da Černivci transitano principalmente donne e bambini, in 
quanto a causa della legge marziale introdotta dal governo Ucraino tutti i maschi nella 
fascia di età compresa tra i 18 e 60 anni hanno ricevuto divieto di lasciare l’Ucraina. La 
municipalità di Černivci all’inizio del conflitto ha sottoscritto un memorandum con cui ci 
ha messo a disposizione una centralissima piazza ed una vicina scuola, la prima per 
attrezzare il campo profughi e la seconda per la logistica e i magazzini. Il progetto ha 
strutturato un insediamento (un campo con 4 tensostrutture) di emergenza per garantire 6 
mesi di assistenza salvavita a una media di 1800/2000 persone al giorno; tra loro il 35% 
sono soggetti transitanti. In generale prevalgono donne con bambini (80%) e solo un 20% è 
rappresentato da uomini. La media di permanenza degli ospiti è di circa 10-15 giorni. La 
proposta adotta una metodologia di intervento multisettoriale ed integrata che permette di 
massimizzare le risorse attivate. Si dà una risposta immediata ai bisogni nell’ottica di un 
intervento di primissima emergenza: l’alimentazione, la protezione dalle intemperie, la 



 

 

salute di base, l’assistenza psicosociale per donne e minori traumatizzati o vittime di 
violenza, e la prevenzione della violenza di genere e del rischio di tratta.  

La creazione di canali di dialogo con gli stakeholder pubblici e privati presenti nella città 
di Černivci è indispensabile per massimizzare l’impatto e la sostenibilità senza soluzione di 
continuità con l’intervento iniziato a fine febbraio 2022.  Tutte le attività vengono 
implementate mettendo al centro il coordinamento tra i partner coinvolti. Nella filosofia 
dell’emergenza, si creano le condizioni affinché gli ospiti dell’insediamento abbiano un 
canale aperto con il coordinamento/staff di progetto. La sicurezza dell’insediamento viene 
garantita da un Safety and Security Manager: questa scelta permette l’applicazione di tutti i 
protocolli di sicurezza necessari (SOPs/Risk Management Plan), compresi i protocolli 
Covid-19.      

Palermo Zen2 

Fondazione L’Albero della Vita, nell’ambito del progetto “Programma nazionale di 
contrasto alla povertà - Varcare la Soglia” è presente a Palermo, quartiere Zen2, con le 
proprie attività di sostegno materiale e psicosociale. Nel 2022 FADV è stata assegnataria di 
un bene confiscato alla mafia di proprietà dello IACP, Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di Palermo. Una macelleria che era gestita da un capomandamento 
locale. Si è avviata la ristrutturazione al fine di raddoppiare gli sforzi della Fondazione nel 
quartiere, divenendo il secondo spazio sul territorio. Oltre che un ulteriore aiuto per le 
persone in stato di bisogno, la nuova sede, è un simbolo forte di speranza e fiducia nelle 
istituzioni. È altresì vero infatti che nel tempo, tra i nuovi poveri è stata confermata la 
crescente presenza di italiani, in particolare di quel ceto medio e di quei gruppi sociali che 
di solito non conoscevano il disagio sociale. Italiani comuni, insomma, senza problemi 
particolari, che si ritrovano in grande difficoltà. Sulla linea della 
raccomandazione “Investing in Children” della Commissione Europea, quindi 
Fondazione è intervenuta attivando un modello di contrasto alla povertà che prevede una 
presa in carico dell’intero nucleo famigliare, coinvolgendolo in un percorso di 
reinserimento sociale, economico e relazionale, attività che vedrà coinvolta anche la nuova 
struttura. 

 

ZeroSei, un nido speciale per bimbi da 0 a 6 anni 

La struttura è in grado di accogliere fino a 10 bambini, per rispondere meglio alle richieste 
dei servizi sociali e avere degli  spazi più adatti per svolgere le attività ricreative, 
soprattutto all’aperto. Questa casa permette di attivare un ulteriore importante 
intervento: l’Affido Pronta Accoglienza Neonati. Questo nuovo progetto per i neonati da 0 
a 12 mesi, consentirebbe ai bimbi abbandonati al momento della nascita – e resi subito 
adottabili – di essere accolti all’interno di un nucleo familiare e di prevedere degli spazi 
dedicati in cui le famiglie affidatarie possano incontrare i bambini, gli educatori ed 



 

 

eventualmente le famiglie d’origine. All’interno di ZeroSei a misura di bambino, L’Albero 
della Vita ha allestito una sala giochi con varie aree strutturate per tema: un angolo gioco 
simbolico con cucina, tavolo, sedie, bambole e vestiti;  un angolo creativo arredato con un 
mobile a scomparti dove riporre tutti i materiali, di riciclo e non; un angolo gioco libero, 
anche questo attrezzato con un mobile a scomparti accessibile direttamente dai bambini, in 
modo che possano scegliere liberamente quale gioco utilizzare. Oltre alla sala giochi, c’è 
anche un piccolo angolo lettura, con tappeti, cuscini, poltroncine e un mobile accessibile 
ai bambini che contenga libri di diversa tipologia, da quelli cartonati o plastificati, 
sfogliabili direttamente dai bambini che possono essere letti dagli operatori e 
accompagnare i momenti di relax o di pre-addormentamento. 

 

DESCRIZIONE IMPORTO

1. Risorse Umane 38.000,00                       
2. Spese di funzionamento 3.438,11                          
3. Spese per acquisto beni e servizi -                                    

Totale 41.438,11                       

I dettagli sono riportati nell'elenco dei giustificativi

RENDICONTO  5 PER MILLE

 

COMUNICAZIONE 
 
Dai dati emersi nella ricerca sulla povertà che Fondazione L’Albero della Vita realizza 
ogni anno  con la supervisione scientifica del Dipartimento di Scienze psicologiche, 
pedagogiche dell’esercizio fisico e della formazione dell’Università degli Studi di Palermo, 
emerge come esista un grande problema nella capacità di immaginare e progettare un 
futuro diverso dai bambini in stato di bisogno. Questo a causa di una profonda povertà 
educativa che sempre più affianca quella materiale. Lo studio, che si basa su una survey tra 
i nostri beneficiari, dimostra come il 73% dei minori del campione non svolge attività 
ricreative regolarmente, il 53% nell’ultimo anno non è stato al cinema. L’89% non è mai 
stato al cinema. Il 78% non ha mai fatto visita a beni del patrimonio artistico, culturale e 
ambientale.  
A fare sport è solo il 17% del campione mentre legge solo il 15%. Tutto questo si traduce 
in dati allarmanti: il 67% del campione non sa esprimere felicità quando capita qualcosa di 
bello, l’83% non sa gestire rabbia e frustrazione, il 95% non sa comunicare agli altri le 
proprie emozioni e il 78% non è capace di chiedere aiuto.  
Lavoriamo per superare la privazione culturale e permettere a questi bambini di tornare a 
sognare ed essere in grado di pensarsi al di fuori dei contesti di disagio che abitano. Tutto 



 

 

questo è supportato dall’attività di DRTV che attraverso lo staff di Fondazione e soggetti 
esterni, permette di diffondere e veicolare un messaggio di speranza condiviso.  
 
. 

DESCRIZIONE IMPORTO

1. Risorse Umane 112.000,00                     
2. Spese di funzionamento -                                    
3. Spese per acquisto beni e servizi 308.360,56                     

Totale 420.360,56                     

I dettagli sono riportati nell'elenco dei giustificativi

RENDICONTO 5 PER MILLE

 

 

Per sostenere la struttura che ha consentito le attività di cui sopra, sono stati impiegati i 
contributi ricevuti dal 5 per mille nella seguente misura. 

DESCRIZIONE IMPORTO

1. Risorse Umane 34.400,00                       
2. Spese di funzionamento 39.840,40                       
3. Spese per acquisto beni e servizi 50.786,17                       

Totale 125.026,57                     

I dettagli sono riportati nell'elenco dei giustificativi

RENDICONTO 5 PER MILLE

 

 



 

 

Progettualità Comunicazione Generale Totali

1. Risorse Umane 38.000,00         112.000,00       34.400,00          184.400,00        

2. Spese di funzionamento 3.438,11           39.840,40          43.278,51          

3. Spese per acquisto beni e servizi -                      308.360,56       50.786,17          359.146,73        

Totale 41.438,11         420.360,56       125.026,57       586.825,24       

RIEPILOGO

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


